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Giuseppe Maria Crespi 
(Bologna 1665-1746) 

Libreria musicale (1725 ca) 

olio su tela, cm 165,5 x 78 (sinistra), 

165,5 x 75,5 (destra) 

Bologna, Museo internazionale 

e biblioteca della musica 

Il dipinto riproduce su due tele disrinre, desti­

nare a coprire le anre di una aurenrica scaffa­

larura, una libreria musicale con tomi disposti 

su quamo ripiani e due file, anticipando in 

pirrura ciò cui ci si sarebbe rrovari di fronte 

una volta che gli sportelli fossero stati aperti. 

I volumi vi sono distribuiti in modo differen­

te: in alto posizionati con attenzione e cura e 

con un accenno di simmetria, nei ripiani cen­

trali in maniera confusa, risul raro di un uso 

costante, la maggior parre inclinati in modo 

da merrerne a dura prova la rilegatura. In bas­

so, infine, l'ultima mensola è scorciata così da 

mostrare gli strumenti del mestiere di scritto­

re: penne, calamai e inchiostro, spartiti ancora 

aperti, segno di una recente consultazione. 

Le due tele provengono dallo srudio del bo­

lognese Giovanni Battista Marrini, che della 

città felsinea è stato il più celebre storico della 

musica riuscendo a formare nel convenro di 

San Francesco una mirabile raccolta di resti 

musicali. In alto, i tomi ordinaramenre dispo­

sti rappresentano i punti fermi della bibliogra­

fia musicale, quella antica sulla sinistra, per lo 

più francescana sulla destra. Gli altri volumi, 

sono di pronta consultazione, così come a 

portata di mano sono gli strumenri necessari a 

fissare sulla carta idee e concerti. I resti appar­

tengono alle diverse epoche storiche dall'anti­

chità ad oggi, e sono una vera summa musica­

le che era l'obiettivo dell'ambizioso progetto 

sroriografico di Mattini, interrottosi dopo soli 

tre volumi. Non vi è però alcuna certezza che 

le tele siano stare dipinte direttamente per il 

musicologo bolognese, poiché pur essendo en­

trare stabilmente nell'opera di Giuseppe Ma­

ria Crespi fin dal 1940 (Ghedini), e apprezzate 

quali vertici della natura morta settecentesca, 

non vi è uniformità di giudizio sulla loro data­

zione, che se troppo precoce non collima con 

le dare di Marrini, nato nel 1706 e dunque 

troppo giovane nel 1715, prima datazione 

proposta da Gnudi (1948) per confronto con 
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i Sette sacramenti. Anche di fronte alle recenti 

proposte cronologiche che, al seguito di Ar­

cangeli, si sono arrestare sul 1725-1730, l'as­

sociazione resta complicata: il musicologo era 

già il giovanissimo direttore della cappella mu­

sicale di San Francesco (1725) ma non ancora 

celebre e forse nemmeno in grado di affronrare 

una tale spesa (i l suo primo lavoro a stampa 

le Litanie atque antiphonae, è del 1734; cfr. 

Pasquini 2007) mentre la datazione 1740 pro­

posta in occasione della mostra bolognese del 

1984 sembra difficilmenre sostenibile da un 

punro di vista srilisrico. In quella stessa occa­

sione si è proceduto ad un restauro dal quale è 

emerso che i titoli sono stati apposti sui romi 

solo in un secondo momento, personalizzan­

do così un'opera già connotata in senso musi­

cale, come dimostrano i fogli con parrirure, in 

base agli interessi del suo nuovo proprietario. 

Si aggiunga poi che la 7heorica Musice di Fran­

chino Gafurius entrò in possesso del france­

scano solo nel 1746 (Shaked 2000) ponendo 

ulteriori dubbi sulla datazione delle scritte. È 
infine possibile che il dipinto, rimasto nella 

bottega dell'artista, sia giunto in possesso di 

Padre Martin i dopo la morte del pittore grazie 

ai suoi buoni uffici con Antonio Crespi, figlio 

di Giuseppe Maria (Mazza 2002). 

Tutta questa inrricara matassa di informazioni 

e di ipotesi non deve però distoglierci dall' ap­

prezzamento del dato pittorico, consci di tro­

varci di fronte a un dipinto di una modernità 

sconcertante. Tra i numerosi artisti emiliani 

che si sono cimentati nella natura morta nel 

Serrecenro, Crespi è tra i pochi non specialisti, 

essendo principalmenre un pittore di figura e 

ciò gli ha permesso di rompere gli schemi più 

usati, di evitare di indugiare sull'ormai arre­

so piacevole effetto decorativo del genere e di 

colpirci invece "col carattere aggressivo e privo 

di schemi del suo realismo" (Benati 2000a, p. 

114). Sono poche le opere di Crespi in cui si 

concede un ruolo da protagonista agli oggetti, 

mentre più spesso brani di verità si trovano a 

far da spalla alla figura umana: esse hanno un 

preciso punto di partenza nella Cacciagione e 

nei Pesci realizzati in soli due giorni per Ferdi­

nando di Toscana (1708, Firenze, Galleria de­

gli Uffizi), cui si aggiunsero l'Aloe fiorito reso 

noto da Arcangeli (le altre proposte del suo 

importante scritto del 1967 vanno riviste) e gli 

Uccelli morti di collezione Leeb (Volpe 1979b, 

pp. 157 -158), che lasciano qualche dubbio 

non tanto per qualità e modi, ma per una in-

consueta adesione agli schemi più consoni agli 

specialisti. Ma su questi conrinua a spiccare la 

Libreria musicale, la cui ricchezza marerica e 

forza cromatica, giocata su sottili differenze 

rimbriche che si scontrano qualche volta con 

il bianco dei fogli e degli spartiti disordinata­

mente disposti, sono tipici di Crespi, ma in 

cui la ricerca del vero raggiunge in più punti 

l'inganno ottico, come nel biglietto inserito 

tra due volumi nell'anta di destra in alto. 

Librerie dipinte non sono inedite nella pro­

duzione dell'artista, ma solitamente relegare 

al ruolo di eleganti sfondi ai suoi ritratti più 

ufficiali, assurgono qui al ruolo principale, 

sebbene questi oggetti parlino anche del loro 

proprietario, chiunque egli fosse, evidenzian­

done il lavoro e le scelte: è il vissuto dunque 

a essere il vero protagonista di questo vertice 

dell'arre europea del Settecento. 
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